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1. Premessa

Per conto della società proponente, GR Wind Sicilia 2 S.r.l, per incarico del responsabile tecnico arch. Luigi Giocondo, 

la società Antex Group Srl ha redatto il progetto definitivo relativo alla realizzazione di un impianto eolico nel comune 

di Marsala, nella provincia di Trapani.  

Il progetto prevede l’installazione di n. 10 nuovi aerogeneratori nei terreni del Comune di Marsala, C.da Messinello, 

con potenza unitaria di 5,6 MW, per una potenza complessiva di impianto di 56 MW.  

Gli aerogeneratori saranno collegati alla nuova Stazione di trasformazione Utente, posta nel Comune di Marsala, tramite 

cavidotti interrati con tensione nominale pari a 30 kV.  

La stazione di trasformazione utente riceverà l’energia proveniente dall’impianto eolico a 30 kV e la eleverà alla 

tensione di 220 kV.  

Tutta l’energia elettrica prodotta verrà ceduta alla rete tramite collegamento in antenna a 220 kV su una nuova Stazione 

Elettrica (SE) di smistamento a 220 kV della RTN, da inserire in entra-esce alla linea RTN 220 kV “Partanna 2”. Detta 

stazione sarà inoltre collegata, tramite un nuovo elettrodotto a 220 kV di collegamento della RTN con la stazione 220 

kV di Partanna, previo ampliamento della stessa. Lo stallo in stazione sarà condiviso con altri impianti di produzione. 

Le attività di progettazione definitiva e di studio di impatto ambientale sono state sviluppate dalla società di ingegneria 

Antex Group Srl, su mandato del Responsabile Tecnico del proponente. 

Antex Group Srl è una società che fornisce servizi globali di consulenza e management ad Aziende private ed Enti pubblici 

che intendono realizzare opere ed investimenti su scala nazionale ed internazionale.   

È costituita da selezionati e qualificati professionisti uniti dalla comune esperienza professionale nell’ambito delle 

consulenze ingegneristiche, tecniche, ambientali e gestionali. 

Sia Antex che GRV Wind Sicilia 2 S.r.l pongono a fondamento delle attività e delle proprie iniziative, i principi 

della qualità, dell’ambiente e della sicurezza come espressi dalle norme ISO 9001, ISO 14001 e OHSAS 18001 nelle 

loro ultime edizioni.  

Difatti, in un’ottica di sviluppo sostenibile proprio e per i propri clienti e fornitori, le Aziende citate posseggono un 

proprio Sistema di Gestione Integrato Qualità-Sicurezza-Ambiente. 
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2. Riferimenti Normativi 

 

Il presente documento fa riferimento alle seguenti principali normative in materia ambientale: 

• D.M. n.120 del 13/06/2017 " Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce 

da scavo, ai sensi dell’art.8 del decreto legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, n.164" 

• Legge n. 221 del 28 dicembre 2015, “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 

economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, in particolare l’Art. 28 “Modifiche alle 

norme in materia di utilizzazione delle terre e rocce da scavo”. 

• Legge n. 164 dell’11 novembre 2014, conversione con modifiche del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 

133, in materia di “disposizioni di riordino e di semplificazione della disciplina inerente la gestione delle 

terre e rocce da scavo” 

• D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 

 

Per la realizzazione del parco si farà riferimento all’art. 24 del D.P.R. 120/2017 che di seguito si richiama integralmente 

per completezza di informazione: 

 

Art. 24. Utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce escluse dalla disciplina rifiuti 

1. Ai fini dell'esclusione dall'ambito di applicazione della normativa sui rifiuti, le terre e rocce da scavo devono 

essere conformi ai requisiti di cui all'articolo 185, comma 1,  lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, e in particolare devono essere utilizzate nel sito di produzione. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 

3, comma 2, del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 

n. 28, la non contaminazione è verificata ai sensi dell'allegato 4 del presente regolamento. 

2. Ferma restando l'applicazione dell'articolo 11, comma 1, ai fini del presente articolo, le terre e rocce da 

scavo provenienti da affioramenti geologici naturali contenenti amianto in misura superiore al valore 

determinato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, possono essere riutilizzate esclusivamente nel sito di produzione 

sotto diretto controllo delle autorità competenti. A tal fine il produttore ne dà immediata comunicazione 

all'Agenzia di protezione ambientale e all'Azienda sanitaria territorialmente competenti, presentando apposito 

progetto di riutilizzo. Gli organismi di controllo sopra individuati effettuano le necessarie verifiche e assicurano 

il rispetto delle condizioni di cui al primo periodo. 

3. Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di opere o 

attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui 

all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare, 

in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA), attraverso 

la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina 

dei rifiuti» che contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 
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b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 

destinazione d'uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di 

progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1) numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

2) numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

3) parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

 

4. In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, in conformità alle previsioni del 

«Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» di cui al 

comma 2, il proponente o l'esecutore: 

a) effettua il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro caratterizzazione 

al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato naturale, in conformità con 

quanto pianificato in fase di autorizzazione; 

b) redige, accertata l'idoneità delle terre e rocce scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti dell'articolo 

185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, un apposito progetto in cui sono 

definite: 

1) le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce; 

2) la quantità delle terre e rocce da riutilizzare; 

3) la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo; 

4) la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo. 

5. Gli esiti delle attività eseguite ai sensi del comma 3 sono trasmessi all'autorità competente e all'Agenzia di 

protezione ambientale territorialmente competente, prima dell'avvio dei lavori. 

6. Qualora in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori non venga accertata 

l'idoneità del materiale scavato all'utilizzo ai sensi dell'articolo 185, comma 1, lettera c), le terre e rocce sono 

gestite come rifiuti ai sensi della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

 

Per effetto dell’art. 24 del D.P.R. 120/2017, le disposizioni del comma 4 possono essere applicabili ai materiali di scavo 

prodotti per la realizzazione del parco. 

 

Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI  

- 
 

 

 

 

 

Titolo II 

 

 

 

TERRE E ROCCE DA SCAVO CHE 

SODDISFANO LA DEFINIZIONE DI 

Capo I DISPOSIZIONI COMUNI 

 
Capo II 

TERRE E ROCCE DA SCAVO PRODOTTE 

IN 

CANTIERI DI GRANDI DIMENSIONI 
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SOTTOPRODOTTO  
Capo III 

TERRE E ROCCE DA SCAVO PRODOTTE 

IN CANTIERI DI PICCOLE DIMENSIONI 

 

Capo IV 

TERRE E ROCCE DA SCAVO PRODOTTE 

IN CANTIERI DI GRANDI DIMENSIONI 

NON SOTTOPOSTI A VIA E AIA 

 
Titolo III 

DISPOSIZIONI SULLE TERRE E 

ROCCE 

DA SCAVO QUALIFICATE RIFIUTI 

 

- 

 

Titolo IV 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

ESCLUSE 

DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE 

DELLA DISCIPLINA SUI RIFIUTI 

 
- 

 
Titolo V 

TERRE E ROCCE DA SCAVO NEI SITI 

OGGETTO DI BONIFICA 

 

- 

 
Titolo VI 

DISPOSIZIONI INTERTEMPORALI, 

TRANSITORIE E FINALI 

 

- 

 

I Contenuti del Piano di Utilizzo sono descritti nell’Allegato 5 del DPR 120/2017: 

Il piano di utilizzo indica che le terre e rocce da scavo derivanti dalla realizzazione di opere di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera aa), del presente regolamento sono integralmente utilizzate, nel corso dello stesso o di un successivo processo di 

produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi purché esplicitamente indicato. 

Nel dettaglio il piano di utilizzo indica: 

1. l’ubicazione dei siti di produzione dei materiali da scavo con l'indicazione dei relativi volumi in banco suddivisi 

nelle diverse litologie; 

2. l'ubicazione dei siti di destinazione e l'individuazione dei cicli produttivi di destinazione delle terre e rocce da scavo 

qualificate sottoprodotti, con l'indicazione dei relativi volumi di utilizzo suddivisi nelle diverse tipologie e sulla 

base della provenienza dai vari siti di produzione. I siti e i cicli produttivi di destinazione possono essere alternativi 

tra loro; 

3. le operazioni di normale pratica industriale finalizzate a migliorare le caratteristiche merceologiche, tecniche e 

prestazionali delle terre e rocce da scavo per il loro utilizzo, con riferimento a quanto indicato all'allegato 3; 

4. le modalità di esecuzione e le risultanze della caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo eseguita in 

fase progettuale in conformità alle previsioni degli allegati 1, 2 e 4, precisando in particolare: 
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• i risultati dell'indagine conoscitiva dell'area di intervento (ad esempio, fonti bibliografiche, studi pregressi, 

fonti cartografiche) con particolare attenzione alle attività antropiche svolte nel sito o di caratteristiche 

geologiche- idrogeologiche naturali dei siti che possono comportare la presenza di materiali con sostanze 

specifiche; 

• le modalità di campionamento, preparazione dei campioni e analisi con indicazione del set dei parametri 

analitici considerati che tenga conto della composizione naturale delle terre e rocce da scavo, delle attività 

antropiche pregresse svolte nel sito di produzione e delle tecniche di scavo che si prevede di adottare, 

esplicitando quanto indicato agli allegati 2 e 4; 

• la necessità o meno di ulteriori approfondimenti in corso d'opera e i relativi criteri generali da seguire, secondo 

quanto indicato nell'allegato 9, parte A; 

5. l'ubicazione degli eventuali siti di deposito intermedio in attesa di utilizzo, anche alternativi tra loro, con 

l'indicazione della classe di destinazione d'uso urbanistica e i tempi del deposito per ciascun sito; 

6. i percorsi previsti per il trasporto delle terre e rocce da scavo tra le diverse aree impiegate nel processo di gestione 

(siti di produzione, aree di caratterizzazione, siti di deposito intermedio, siti di destinazione e processi industriali di 

impiego), nonché delle modalità di trasporto previste (ad esempio, a mezzo strada, ferrovia, nastro trasportatore). 

 

Al fine di esplicitare quanto richiesto, il piano di utilizzo indica, altresì, anche in riferimento alla caratterizzazione delle terre 

e rocce da scavo, i seguenti elementi per tutti i siti interessati dalla produzione alla destinazione, ivi compresi i siti di deposito 

intermedio e la viabilità: 

1. Inquadramento territoriale e topo-cartografico 

1.1. denominazione dei siti, desunta dalla toponomastica del luogo; 

1.2 ubicazione dei siti (comune, via, numero civico se presente, estremi catastali); 

1.3. estremi cartografici da Carta Tecnica Regionale (CTR); 

1.4. corografia (preferibilmente scala 1:5.000); 

1.5. planimetrie con impianti, sottoservizi sia presenti che smantellati e da realizzare (preferibilmente scala 1:5.000 

1:2.000), con caposaldi topografici (riferiti alla rete trigonometrica catastale o a quella IGM, in relazione all'estensione del 

sito, o altri riferimenti stabili inseriti nella banca dati nazionale ISPRA); 

1.6. planimetria quotata (in scala adeguata in relazione alla tipologia geometrica dell'area interessata allo scavo o del sito); 

1.7. profili di scavo e/o di riempimento (pre e post opera); 

1.8. schema/tabella riportante i volumi di sterro e di riporto. 

2. Inquadramento urbanistico: 

2.1. individuazione della destinazione d'uso urbanistica attuale e futura, con allegata cartografia da strumento urbanistico 

vigente. 

3. Inquadramento geologico ed idrogeologico: 

 3.1. descrizione del contesto geologico della zona, anche mediante l'utilizzo di informazioni derivanti da pregresse relazioni 

geologiche e geotecniche; 



 

PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO E DELLE RELATIVE 

OPERE DI CONNESSIONE DA REALIZZARE IN AGRO DI 
MARSALA (TP) IN LOCALITA’ C.DA MESSINELLO DI 

POTENZA COMPLESSIVA DI 56,00 MW DENOMINATO 

“MARSA-ALLAH” 

 
PIANO DI UTILIZZO IN SITO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 
 

11/2021 REV: 0 Pag.8 

 

 

3.2.  ricostruzione  stratigrafica  del  suolo,  mediante  l'utilizzo  dei  risultati  di  eventuali  indagini 

geognostiche  e  geofisiche  già  attuate.  I  materiali  di  riporto,  se  presenti,  sono  evidenziati  nella ricostruzione 

stratigrafica del suolo; 

3.3. descrizione del contesto idrogeologico della zona (presenza o meno di acquiferi e loro tipologia) 

anche mediante indagini pregresse; 

3.4. livelli piezometrici degli acquiferi principali, direzione di flusso, con eventuale ubicazione dei pozzi e piezometri se 

presenti (cartografia preferibilmente a scala 1:5.000). 

4. descrizione delle attività svolte sul sito: 

4.1. uso pregresso del sito e cronistoria delle attività antropiche svolte sul sito; 

4.2. definizione delle aree a maggiore possibilità di inquinamento e dei possibili percorsi di migrazione; 

4.3. identificazione delle possibili sostanze presenti; 

4.4. risultati di eventuali pregresse indagini ambientali e relative analisi chimico-fisiche. 

5. piano di campionamento e analisi 

5.1. descrizione delle indagini svolte e delle modalità di esecuzione; 

5.2. localizzazione dei punti di indagine mediante planimetrie; 

5.3. elenco delle sostanze da ricercare come dettagliato nell'allegato 4; 

5.4. descrizione delle metodiche analitiche e dei relativi limiti di quantificazione. 

3. Scopo del documento 

 

Il documento descrive la "Proposta di Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla 

disciplina dei rifiuti" ai sensi dell'art. 24 del DPR 120/2017 comma 3) e dall'art. 185 c.1, lett. c) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

In base a quanto previsto in progetto, nell’area interessata dalla costruzione dell’impianto saranno realizzati dei lavori di 

scavo-sbancamento e successivo rinterro. Il materiale derivante dagli scavi, sarà oggetto di apposita caratterizzazione, al 

fine del suo rimpiego all’interno delle opere a farsi nel presente progetto (riporti, rinterri, rilevati), ed in alternativa, 

qualora non conforme per caratteristiche al D.P.R. 120/17, sarà oggetto di conferimento in apposita discarica autorizzata. 
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4. Inquadramento del Sito di Progetto 

4.1. Inquadramento territoriale 

 

L’impianto eolico, oggetto della presente relazione, denominato “MARSA-ALLAH”, sarà collocato nel territorio del 

Comune di Marsala, in provincia di Trapani, all’interno delle seguenti cartografie:  

 Fogli IGM in scala 1:25.000 di cui alle seguenti codifiche:  

 257-IV-SE-Borgo Fazio;  

 257-III-NE-Baglio Chitarra.  

 CTR in scala 1:10.000 di cui alle seguenti codifiche:  

 605160;  

 606130.  

 Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) di cui alle seguenti codifiche:  

 051 – Bacino idrografico del Fiume Birgi.  

 

 

 

  

Figura 1 – Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

4.2. Caratteristica geologiche 

 
La conformazione strutturale attualmente osservabile, nell'intorno in oggetto, deriva principalmente dalla deformazione 

miocenica delle successioni di piattaforme carbonatiche e di bacini pelagici, individuatesi durante le fasi di distensione 

mesozoiche e facenti parte, durante il Mesozoico-Terziario del margine continentale africano. Questi domini 
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paleogeografici, sono stati progressivamente deformati a partire dal Miocene inf. dando luogo a diverse unità tettoniche, 

trasportate verso Est e Sud-Est, e successivamente impilate e messe in posto dopo il Tortoniano medio.  

L’area oggetto di studio, situata nell’estremo settore occidentale della Sicilia, ricade in una zona il cui contesto geologico 

generale riguarda una ampia parte della piana costiera che si sviluppa tra gli abitati di Trapani e di Mazara del Vallo. Tale 

piana è caratterizzata prevalentemente da depositi di natura calcarenitica di età quaternaria e, in subordine, da terreni di 

natura argillosa, argilloso-marnosa ed arenacea di età compresa tra il Miocene ed il Pliocene.  

Dai dati derivanti dalla letteratura geologica più recente è possibile infatti operare una suddivisione dei terreni affioranti 

in unità e successioni più superficiali, di età quaternaria ed olocenica, trasgressive sul basamento originario, costituito da 

terreni ascrivibili al periodo compreso tra il Miocene ed il Pliocene.  

Le unità stratigrafiche neogeniche, affioranti nelle aree più interne, sono essenzialmente riconducibili a terreni afferenti 

al Dominio Trapanese e al Complesso Postorogeno. 

4.3. Idrogeologia 

 

La permeabilità e il comportamento idrogeologico dei terreni affioranti nell’area in esame sono strettamente legati alla 

loro natura litologica e sedimentologica ed al loro assetto strutturale.  

In questo paragrafo si rappresenteranno in forma globale, le principali informazioni idrogeologiche esistenti nel territorio 

preso in considerazione.  Si daranno informazioni sul tipo e grado di permeabilità relativa dei complessi idrogeologici e 

sulle caratteristiche della falda idrica sotterranea, parametri strettamente legati alle caratteristiche fisico-meccaniche dei 

terreni in rapporto alla loro stabilità.  La permeabilità dei complessi idrogeologici affioranti nell’areale oggetto di studio, 

è generalmente per porosità, con un bacino idrologico superficiale che fuoriesce dai limiti dell'intorno preso in esame ed 

a causa dell'elevata permeabilità e del conseguente scarso ruscellamento dei terreni in esso contenuti, contribuisce in 

minima quantità all'alimentazione dei principali corsi d'acqua, che si manifestano generalmente con portate modeste ed a 

carattere prettamente torrentizio.  Di seguito si riportano le caratteristiche idrogeologiche dei terreni dell'intorno 

investigato, associati in funzione delle loro caratteristiche, in complessi idrogeologici.  

- Complesso terrigeno Miocenico  

Tale complesso è contraddistinto dalla presenza di depositi terrigeni deltizi costituiti da argille sabbiose, sabbie e 

conglomerati variamente intercalati, permeabili nel complesso per porosità primaria. Laddove preponderante la 

componente limoso argillosa, come nel sito oggetto di studio, il grado di permeabilità è basso (10-3 > k > 10-5) ed è 

povero il drenaggio delle acque di infiltrazione, con possibilità, soprattutto in occasione di eventi pluviometrici 

particolarmente intensi, di fenomeni di ristagno. Nelle porzioni del complesso, dove è preminente la componente limo 

sabbiosa, si instaurano le condizioni per la formazione di falde idriche, il cui livello piezometrico risulta conforme al tetto 

del locale orizzonte eluvio colluviale.  

- Complesso calcarenitico-conglomeratico del Quaternario.  

E’ rappresentato da coperture calcarenitiche e conglomeratiche derivanti dall'erosione e successiva deposizione delle serie 

calcaree autoctone ed alloctone.  La permeabilità per porosità è globalmente elevata con coefficiente di permeabilità k 

variabile da 10 a 10-1 cm/sec., ma puntualmente variabile in relazione alla granulometria dei depositi ed al loro grado di 
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cementazione. In questi depositi sporadici pozzi trivellati hanno permesso lo sfruttamento della falda idrica rilevata a 

profondità variabili, con una superficie piezometrica funzione del regime pluviometrico stagionale, aggirantesi in loco a 

quote prossime al livello del mare.  

- Complesso detritico .  

Tale complesso raggruppa i depositi detritici di falda localizzati in accumuli pedemontani ampiamente distribuiti 

all'interno dell'area esaminata, che possono presentare localmente caratteristiche di permeabilità differenti, con 

coefficiente di permeabilità k variabile da 10 a 10-2 cm/sec., generanti le condizioni per la formazione di falde 

freatiche, caratterizzate da oscillazioni del livello piezometrico, legate al regime pluviometrico stagionale, con una 

circolazione idrica interessante principalmente gli orizzonti più profondi, il cui moto di filtrazione, pseudo-parallelo alla 

superficie topografica, è certamente connesso alle interconnessioni esistenti tra le strutture sedimentarie ed il trend 

evolutivo geomorfologico che interessa i depositi nel sottosuolo. 

 

 

 

Figura 2 – stralcio carta geologica 



 

PROGETTO DI UN IMPIANTO EOLICO E DELLE RELATIVE 

OPERE DI CONNESSIONE DA REALIZZARE IN AGRO DI 
MARSALA (TP) IN LOCALITA’ C.DA MESSINELLO DI 

POTENZA COMPLESSIVA DI 56,00 MW DENOMINATO 

“MARSA-ALLAH” 

 
PIANO DI UTILIZZO IN SITO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 
 

11/2021 REV: 0 Pag.12 

 

 

 
 

Per maggiori dettagli e informazioni sulle caratteristiche geomorfologiche dell’area di progetto si rimanda alla Relazione 

specialistica “Relazione Geologica e idrogeologica”. 
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5. Proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo 

5.1. Generalita’ 

 

Il Piano preliminare di utilizzo in sito comprende: 

• proposta piano caratterizzazione da eseguire in fase di progettazione esecutiva o prima dell'inizio lavori, che a 

sua volta contiene: 

• numero e caratteristiche punti di indagine; 

• numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

• parametri da determinare; 

• volumetrie previste delle terre e rocce; 

• modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da riutilizzare in sito. 

5.2. Numero e caratteristiche punti di indagine 

 

La caratterizzazione ambientale può essere eseguita mediante scavi esplorativi o con sondaggi a carotaggio.  

In funzione dell’area interessata dall’intervento, il numero di punti di prelievo  e  le  modalità  di  caratterizzazione  da  

eseguirsi  attraverso  scavi  esplorativi,  come pozzetti  o  trincee,  da  individuare  secondo  una  disposizione  a  griglia  

con  lato  di  maglia variabile da 10 a100 m. I pozzetti potranno essere localizzati all’interno della maglia ovvero in 

corrispondenza dei vertici della maglia. Inoltre, viene definita la profondità di indagine in funzione delle profondità di 

scavo massime previste per le opere da realizzare. Il numero di prelievi da effettuare deve rispettare le indicazioni della 

seguente tabella: 

Dimensione dell'area Punti di prelievo 

Inferiore a 2.500 metri quadri Minimo 3 

Tra 2.500 e 10.000 metri quadri 3 + 1 ogni 2.500 metri quadri 

Oltre i 10.000 metri quadri 7 + 1 ogni 5.000 metri quadri eccedenti 

 

I campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche saranno come minimo: 

• campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 

• campione 2: nella zona di fondo scavo; 

• campione 3: nella zona intermedia tra i due; 

e in ogni caso andrà previsto un campione rappresentativo di ogni orizzonte stratigrafico individuato ed un campione in 

caso di evidenze organolettiche di potenziale contaminazione. Per scavi superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i 

campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche possono essere almeno due: uno per ciascun metro di profondità. 
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5.2.1. Opere infrastrutturali 

 

I punti d’indagine potranno essere localizzati in corrispondenza dei nodi della griglia (ubicazione sistematica) oppure 

all’interno di ogni maglia in posizione opportuna (ubicazione sistematica causale). 

Il numero di punti d’indagine non sarà mai inferiore a tre e, in base alle dimensioni dell’area d’intervento, dovrà  essere  

aumentato  secondo  il  criterio  esemplificativo  di  riportato  nel seguito: 

• Piazzole di nuova costruzione: 1131 mq x 10= 11310 mq 

• Piazzole temporanee: 4352 mq x 10 = 41600 mq 

• Superfice SSEU: 1.181,55 mq 

• Scavi con profondità inferiore a 2,00 ml: 54.091,55 mq 

• Scavo fondazioni aerogeneratori: 24 ml x 24 ml x 10 = 5.760,00 mq con profondità maggiore a 2,00 ml 

o TOT Superfice infrastrutture: 56.851,55 mq 

 

Con riferimento alle opere infrastrutturali di nuova realizzazione, si assume un’ubicazione sistematica causale consistente 

in numero: 

SUPERFICI OPERE 

INFRASTRUTTURALI 

(mq) 

NUMERO PUNTI INDAGINE DA 

NORMATIVA 

NUMERO PUNTI DI INDAGINE 

ESEGUITI 

 

Per i primi 10.000,00 

 

minimo 7 

 

7 

 

Per gli ulteriori: 49.851,55 

 

1 ogni 5.000 metri quadri eccedenti 

 

10 

 

TOTALE 

 

17 

 

 La profondità d’indagine sarà determinata in base alle profondità previste degli scavi. 

5.2.2. Opere infrastrutturali lineari 

 

Nel  caso  di  opere  infrastrutturali  lineari,  quali  strade  il  campionamento  andrà  effettuato almeno ogni 500 metri 

lineari di tracciato, salva diversa previsione del Piano di Utilizzo, determinata da particolari situazioni locali, quali, ad 

esempio, la tipologia di attività antropiche svolte nel sito; in ogni caso dovrà essere effettuato un campionamento ad ogni 

variazione significativa di litologia. 

Per scavi superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche possono essere 

almeno due: uno per ciascun metro di profondità. 
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ESTENSIONE LINEARE OPERE INFRASTRUTTURALI LINEARI 

 

IDENTICAZIONE 
LUNGHEZZA 

(ml) 

 

CAVIDOTTO SU STRADE PARCO 

 

13.489,00 

  

13.489,00 

 

Per infrastrutture lineari si ha dunque  13489/500 = 27 punti di prelievo. 

5.3. Numero e modalita’ dei campionamenti da effettuare 

 

Il prelievo dei campioni potrà essere fatto con l’ausilio del mezzo meccanico in quanto le profondità da investigare 

risultano compatibili con l’uso normale dell’escavatore meccanico. Ogni campione dovrà  essere  conservato  all’interno  

di  un  contenitore  in  vetro  dotato  di apposita etichetta identificativa. 

Le indagini ambientali per la caratterizzazione del materiale prodotto da scavo dovranno essere condotte investigando, 

per ogni campione, un set analitico di 12 parametri ivi compreso l’amianto al fine di determinare i limiti di concentrazione 

di cui alle colonne A e B della Tabella 1 allegato S parte IV del D.lgs 152/06. Di seguito sono riportati i criteri per la 

scelta dei campioni. 

• Opere infrastrutturali 

 

Con riferimento alle opere infrastrutturali per ogni punto di indagine sono stati prelevati n.° 3 campioni, identificati come 

segue: 

1.     Prelievo superficiale; 

2.     Prelievo intermedio; 

3.     Prelievo fondo scavo. 

• Opere infrastrutturali lineari 

 

Con  riferimento  alle  opere  infrastrutturali  lineari  per  ogni  punto  di  indagine  sono  stati prelevati n°2 campioni, 

identificati come segue: 

1.     Prelievo superficiale; 

2.     Prelievo fondo scavo. 

I campioni investigati sono i seguenti: 

 

 

 

TIPOLOGIA DI OPERA 

NUMERO PUNTI DI 

INDAGINE 

NUMERO CAMPIONI  

CAMPIONI 

 

Opere infrastrutturali h<2,00 ml 

 

15 

 

2 

 

30 
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Opere infrastrutturali h>2,00 ml 

 

2 

 

3 

 

6 

Opere infrastrutturali  lineari (scavi 

superficiali) 

 

27 

 

2 

 

54 

 

 

 

 

90 

5.4. Parametri da determinare 

 

Il  set  di  parametri  analitici  da  ricercare  è  stato  definito  in  base  alle  possibili  sostanze ricollegabili  alle  attività  

antropiche  svolte  sul  sito  o  nelle  sue  vicinanze,  ai  parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di 

potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonché degli apporti antropici legati all'esecuzione 

dell'opera.  Il set analitico minimale considerato è quello riportato in Tabella 4.1 del D.M. 161.  

 

Le metodiche analitiche di esecuzione delle suddette analisi chimiche e le relative risultanze sono quelle standard.  

Visto che la stima dei materiali da scavo prodotti è inferiore a 150.000 mc, non è richiesto che, nella totalità dei siti in esame, 

le analisi chimiche dei campioni delle terre e rocce da scavo siano condotte sulla lista completa delle sostanze, ma si possono 

indicare delle “sostanze indicatrici” che consentono in maniera esaustiva le caratteristiche delle terre e rocce da scavo al fine 

di escludere che tale materiale sia un rifiuto. Inoltre si prevede di effettuare il test di cessione sul materiale di riporto qualora 

venga riscontrato durante le operazioni di scavo. 

Inoltre si prevende di effettuare il test di cessione sull’eventuale materiale di riporto presente durante le fasi di scavo. 
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6. Volumetrie stimate terre e rocce da scavo 

 

Il presente paragrafo, riporta il bilancio dei volumi di scavo necessari la realizzazione delle opere. 

In particolare, i volumi sono classificati per macrocategoria come appresso specificato: 

o  opere di scotico (scavo fino a 60 cm); 

o  scavi si sbancamento e/o a sezione aperta (scavo oltre 60 cm); 

o scavi a sezione ristretta per i cavidotti; 

o interventi di adeguamento sulla viabilità esistente; 

o nuova viabilità; 

o SSEU scavi e riporti. 

6.1. Estratto computo volumi di scavo. 

 

Numero e 

codice 
Descrizione 

MISURE 

Quantità N° 

parti 
Lungh. Largh. Alt./Pesi 

 

 Supercapitolo - PROGETTO IMPIANTO EOLICO 
 
 
 Capitolo - AEROGENERATORI 
 
 Sottocapitolo - SCAVI PER FONDAZIONI E PIAZZOLE 

     

1 
1.1.5.1 

(M) 
 

Scavo   a   sezione   obbligata,   per   qualsiasi   finalità,   per   
lavori   da eseguirsi in ambito  extraurbano, eseguito con 
mezzo  meccanico fino   alla   profondità   di   2,00   m   dal   
piano   di   sbancamento   o,   in mancanza di questo dall'orlo 
medio del cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, 
anche in presenza di acqua con tirante non superiore a 20 cm, 
alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 
e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a cassa   
chiusa,   occorrenti   per   le   pareti,   compresi   il   paleggio,   
il sollevamento, il carico, il trasporto delle materie nell’ambito 
del cantiere   fino   alla   distanza   di   1000   m   o   
l'accatastamento   delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione   delle   pareti   e   
del   fondo   eseguita   con   qualsiasi mezzo, compreso 
l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in 
contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti   questo   da   compensarsi   a   parte   con   il   relativo   
prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa 
a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. n   terreni   
costituiti   da   limi,   argille,   sabbie,   ghiaie,   detriti   e 
alluvioni anche contenenti elementi lapidei di qualsiasi 
resistenza e di   volume   non   superiore   a   0,5   m³,   sabbie   
e   ghiaie   anche debolmente   cementate   e   rocce   lapidee   
fessurate,   di   qualsiasi resistenza  con  superfici   di  
discontinuità   poste   a  distanza  media l'una   dall'altra   fino   
a   30   cm   attaccabili   da   idoneo   mezzo   di escavazione 
di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW 

 
 

     

 PIAZZOLE DEFINITIVE 10,000 
1131,00

0 
 0,400 4524,00 

 PIAZZOLE TEMPORANEE 10,000 
4160,00

0 
 0,400 16640,00 

 FONDAZIONI WTG 10,000 26,000 26,000 2,000 13520,00 

 Sommano (m³)     34684,00 
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Numero e 
codice 

Descrizione 

MISURE 

Quantità N° 

parti 
Lungh. Largh. Alt./Pesi 

2 
1.2.2 

(M) 
 

Sovrapprezzo agli scavi a sezione obbligata, per ogni metro 
cubo di scavo   eseguito   a   profondità   maggiore   di   2,00   
m   dal   piano   di sbancamento o, in mancanza di questo, 
dall'orlo del cavo, e per ogni metro e/o frazione di metro di 
maggiore profondità. - per ogni m³ 10% del relativo prezzo 

 
 

     

 FONDAZIONI      
  10,000 26,000 26,000 2,500 16900,00 

 Sommano (mc)     16900,00 

 
   
 

     

3 
26.1.23 

(M) 
 

Sbatacchiatura degli scavi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, mediante   formazione   di   armatura   verticale   
e/o   sub   verticale   di sostegno delle pareti di larghezza e 
profondità massima fino a 3 m idonea ad impedire il 
franamento delle pareti dello stesso, costituita da montanti 
laterali in legno di abete di sezione minima 12x12 cm ad 
interasse   non   superiore   a   60   cm   tavole   e   pannelli   
di   abete multistrato,   opportunamente   contrastati   con   
puntelli   o   vitoni, dimensionati in relazione alla natura del 
terreno, alla consistenza ed alla spinta delle terre. L’armatura 
di protezione deve emergere dal bordo dello scavo almeno cm 
30. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che 
lo richiedono al fine di garantire la sicurezza dei   lavoratori;   il   
montaggio   e   lo   smontaggio;   gli   oneri   per   la graduale 
progressione dell'armatura di pari passo con l'avanzamento 
dello scavo; i controlli periodici; l’accatastamento e lo 
smaltimento a fine opera del materiale. La misurazione verrà 
effettuata a metro quadrato   in   proiezione   verticale   di   
una   sola   parete   dello   scavo, intendendo cosi comprese 
tutte le altre pareti per l'intero sviluppo dello scavo. 

 
 

     

 
Protezione degli scavi per le operazioni di formazione della 
fondazione 

     

 WTG 4,000 26,000 10,000 4,500 4680,00 

 Sommano (m²)     4680,00 

 
   
 

     

4 
1.5.3 

(M) 
 

Compattazione   del   fondo   degli   scavi,   quando   questi   
debbono costituire il piano di posa delle sovrastrutture stradali, 
eseguita con adatto macchinario ed all'umidità ottima fino al 
raggiungimento su uno strato di spessore non inferiore a 20 
cm di una densità non inferiore al 95% della densità massima 
ottenuta in laboratorio con la prova AASHO modificata, a 
carico dell'impresa. - per ogni m² di superficie compattata 

 
 

     

 PIAZZOLA DEFINITIVA 10,000 
1131,00

0 
  11310,00 

 PIAZZOLA TEMPORANEA 10,000 
4160,00

0 
  41600,00 

 NUOVA VIABILITA'  
4497,00

0 
5,000  22485,00 

 Sommano (m²)     75395,00 

 
   
 

     

 

 Supercapitolo - PROGETTO IMPIANTO EOLICO 
 
 
 Capitolo - AEROGENERATORI 
 
 Sottocapitolo - PIAZZOLE 
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Numero e 
codice 

Descrizione 

MISURE 

Quantità N° 

parti 
Lungh. Largh. Alt./Pesi 

5 
6.1.1.1 

(M) 
 

Fondazione stradale eseguita con tout-venant di cava, 
costituiti da materiali   rispondenti   alle   norme   CNR-UNI   
10006,   inclusi   tutti   i magisteri   occorrenti   per   portarlo   
all'umidità   ottima,   nonché   il costipamento   fino   a   
raggiungere   il   95%   della   densità   AASHO modificata,   
compreso   altresì   ogni   altro   onere   per   dare   il   lavoro 
completo ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a 
spessore finito dopo costipamento e per distanza dalle cave 
fino a 5 km. er strade in ambito extraurbano 

 
 

     

 PIAZZOLA DEFINITIVA 10,000 
1131,00

0 
 0,200 2262,00 

 Sommano (m³)     2262,00 

 
   
 

     

 

 Supercapitolo - PROGETTO IMPIANTO EOLICO 
 
 
 Capitolo - ADEGUAMENTO VIABILITA' INTERNA 
 
 Sottocapitolo -  

     

6 
Piaz.Temp.

01 

(M) 
 

Formazione di rilevato con misto granulometrico proveniente 
dagli scavi di piazzola temporanea con disposizione secondo 
progetto esecutivo, compreso lo scortico superficiale del 
terreno vegetale e l'accantonamento in area sito per 
successivo riutilizzo, il riempimento fino a quota necesaria con 
materiale di scavo proveninte da sito, la rimozione della 
stessa a fine lavoro attraverso il carico sul cassone di raccolta 
del misto di cava, il trasporto presso aree di stoccaggio il tutto 
per restituire l'area alla condizione ante operam compresa la 
copertura delle zone ripulite ocn terreno vegetale proveniente 
dallo stoccaggio in sito, la ridistribuzione secondo orografia e 
ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte. Sono esclusi dalla voce eventuale 
approviggioanmento di materiale da cava, trasporti fuori area 
di cantiere, forniture di materiale, opere di consolidamento. 

 
 

     

 PIAZZOLE TEMPORANEE      

 PIAZZOLE temporanee (area occupazione sup. 4352 mq)      
  10,000  0,400 4160,000 16640,00 

 Parziale (mc)     16640,00 

 Sommano (mc)     16640,00 

 
   
 

     

7 
1.5.4 

(M) 
 

Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stradale e 
sue dipendenze, per colmate specificatamente ordinate ed 
altre opere consimili,   con   idonee   materie   provenienti   
dagli   scavi   e   dalle demolizioni in sito, eseguito a strati 
orizzontali di 30 cm disposti secondo   le   sagome   prescritte,   
compreso   il   compattamento   del materiale   del   rilevato   
eseguito   per   ogni   singolo   strato   fino   a raggiungere   
una   densità   superiore   a   90%   di   quella   massima 
ottenuta in laboratorio con la prova AASHO modificata, a 
carico dell'impresa,   per   gli   strati   più   bassi   ed   al   95%   
per   lo   strato superiore, di spessore non inferiore a 40 cm, 
compresa la fornitura dell'acqua occorrente e compresa altresì 
la formazione dei cigli, delle banchine e delle scarpate, ed 
ogni altro onere per dare il rilevato compiuto a regola d'arte. - 
per ogni m³ di rilevato assestato 
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Materiale proveniente dagli scavi stimando il riutilizzo ai sensi 
del DPR 120/2007 

     

 Apprto di materiale di riuso per adeguamento stradale  
9141,00

0 
2,000 0,200 3656,40 

 PIAZZOLE DEFINITIVE 10,000 
1131,00

0 
 0,200 2262,00 

 NUOVA VIABILITA'  
4497,00

0 
5,000 0,200 4497,00 

 Sommano (m³)     10415,40 

 
   
 

     

 

 Supercapitolo - PROGETTO IMPIANTO EOLICO 
 
 
 Capitolo - AEROGENERATORI 
 
 Sottocapitolo - RINTERRO O RICOLMO 

     

8 
1.2.4 

(M) 
 

Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 
1.1.5, 1.1.6, 1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli 
scavi, accatastati al bordo del cavo, compresi spianamenti, 
costipazione a strati non superiori a 30 cm, bagnatura e 
necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per quanto 
sopra,  sia con mezzi meccanici che manuali. - per ogni m³ di 
materiale costipato 

 
 

     

 Eicolmo Fianchi fondazioni (area troncoconica di fondazione) 10,000 279,750  3,500 9791,25 

 Sommano (m³)     9791,25 

 
   
 

     

 

 Supercapitolo - PROGETTO IMPIANTO EOLICO 

 
 
 Capitolo - CAVIDOTTI E CAVI 
 
 Sottocapitolo - CAVIDOTTI 

     

9 
1.4.4 

(M) 
 

SCARIFICAZIONE - TAGLI - DISMISSIONI  - Taglio di 
pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso di 
qualsiasi spessore per la esecuzione di scavi a sezione 
obbligata, eseguito  con  idonee macchine  in  modo  da  
lasciare  integra  la pavimentazione   circostante   dopo 
l'esecuzione   dello   scavo   e compreso  ogni  onere  e  
magistero  per  dare l'opera  eseguita  a perfetta regola d'arte.  
- per ogni m di taglio effettuato 

 
 

     

 DA N09 A N10 (1T) SU A 2,000 956,000   1912,00 
 DA N06 A N07 (1T) SU A 2,000 940,000   1880,00 

 DA N06 A N07 (2T) SU A 2,000 
1159,00

0 
  2318,00 

 DA N07 A N08 (4T) SU A 2,000 985,000   1970,00 
 DA N08 A N09 (1T) SU A 2,000 306,000   612,00 

 Sommano (m)     8692,00 
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10 
1.4.5 

(M) 
 

SCARIFICAZIONE - TAGLI - DISMISSIONI  - Dismissione    di    
pavimentazione    stradale    in    conglomerato bituminoso, 
compreso il sottostrato, eseguito anche con l'ausilio di piccoli 
mezzi meccanici (bobcat, martello demolitore),  comprese 
tutte  le  cautele  occorrenti  per  non danneggiare  nel  
periodo transitorio le reti di servizi  e sottoservizi esistenti sia a 
vista o interrati quali reti elettriche, reti idriche, fognature, 
impianti di terra e relativi pozzetti e chiusini di qualsiasi genere 
e forma (in PVC, in ghisa, in ferro, ecc.), colonne di  scarico, 
pluviali, al fine di non interrompere i relativi servizi agli abitanti 
del quartiere, compreso l'esecuzione degli allacci provvisori di 
qualsisia sottoservizio che si dovessero rendere necessari in  
conseguenza dell'esecuzione della dismissione,  compreso la  
successiva  dismissione  dei  servizi  e sottoservizi da non 
utilizzare (pozzetti, chiusini, griglie, tubazioni, cavi e quanto 
altro), in considerazione della esecuzione dei nuovi servizi, 
compreso il tiro in alto, il carico sul mezzo di trasporto del 
materiale  di  risulta  ed  il  trasporto  del  materiale 
riutilizzabile a deposito nell'ambito del cantiere in luogo 
indicato dalla Direzione Lavori o dall'Amministrazione, esclusi 
gli oneri di conferimento a discarica del materiale di risulta, 
inclusi gli oneri per la formazione delle recinzioni particolari 
per delimitare le aree di lavoro, le opere provvisionali di 
sicurezza e la realizzazione dei percorsi pedonali e dei 
passaggi necessari per consentire l'accesso alle abitazioni da 
parte dei residenti, incluso montaggio e smontaggio a fine  
lavoro per tutta la durata dei lavori, la riparazione di eventuali 
sottoservizi e degli allacci idrici e fognari esistenti danneggiati 
a seguito delle demolizioni, incluso ogni altro onere e 
magistero per eseguire il lavoro a perfetta regola d'arte, tutto 
incluso e nulla escluso. 

 
 

     

 DA N06 A N07 (1T) SU A  940,000 0,470 20,000 8836,00 

 DA N06 A N07 (2T) SU A  
1159,00

0 
0,790 20,000 18312,20 

 DA N07 A N08 (4T) SU A  985,000 1,430 20,000 28171,00 
 DA N08 A N09 (1T) SU A  306,000 0,470 20,000 2876,40 
 DA N09 A N10 (1T) SU A  956,000 0,470 20,000 8986,40 

 Sommano (m² x cm²)     67182,00 

 
   
 

     

11 
1.1.5.1 

(M) 
 

Scavo   a   sezione   obbligata,   per   qualsiasi   finalità,   per   
lavori   da eseguirsi in ambito  extraurbano, eseguito con 
mezzo  meccanico fino   alla   profondità   di   2,00   m   dal   
piano   di   sbancamento   o,   in mancanza di questo dall'orlo 
medio del cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, 
anche in presenza di acqua con tirante non superiore a 20 cm, 
alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 
e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a cassa   
chiusa,   occorrenti   per   le   pareti,   compresi   il   paleggio,   
il sollevamento, il carico, il trasporto delle materie nell’ambito 
del cantiere   fino   alla   distanza   di   1000   m   o   
l'accatastamento   delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione   delle   pareti   e   
del   fondo   eseguita   con   qualsiasi mezzo, compreso 
l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in 
contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti   questo   da   compensarsi   a   parte   con   il   relativo   
prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa 
a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. n   terreni   
costituiti   da   limi,   argille,   sabbie,   ghiaie,   detriti   e 
alluvioni anche contenenti elementi lapidei di qualsiasi 
resistenza e di   volume   non   superiore   a   0,5   m³,   sabbie   
e   ghiaie   anche debolmente   cementate   e   rocce   lapidee   
fessurate,   di   qualsiasi resistenza  con  superfici   di  
discontinuità   poste   a  distanza  media l'una   dall'altra   fino   
a   30   cm   attaccabili   da   idoneo   mezzo   di escavazione 
di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW 
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 CAVIDOTTO      
 Da tavola "Sezioni Tipo CAVIDOTTI MT"      

 Da N01 a MMRS03 (1T) SU T  
1600,00

0 
0,470 1,100 827,20 

 DA N01 A N02 (2T) SU T  609,000 0,790 1,100 529,22 
 DA N02 A MRS08 (3T) SU T  621,000 1,110 1,100 758,24 
 DA N02 A N03 (1T) SU T  358,000 0,470 1,100 185,09 
 DA N03 A MRS07 (1T) SU T  102,000 0,470 1,100 52,73 
 DA N01 A N04 (1T) SU T  977,000 0,470 1,100 505,11 
 DA N04 A MRS04 (1T) SU T  643,000 0,470 1,100 332,43 
 DA N04 A N05 (2T) SU T  128,000 0,790 1,100 111,23 
 DA N05 A MRS01 (3T) SU T  158,000 1,110 1,100 192,92 
 DA N05 A N06 (3T) SU T  522,000 1,110 1,100 637,36 
 DA N06 A N07 (1T) SU A (Al=1,2-0,2)  940,000 0,470 1,000 441,80 
 DA N07 A N08 (1T) SU T  515,000 0,470 1,100 266,26 
 DA N08 A MRS02 (1T) SU T  198,000 0,470 1,100 102,37 

 DA N06 A N07 (2T) SU A  
1159,00

0 
0,790 1,000 915,61 

 DA N07 A MRS06 (2T) SU T  542,000 0,790 1,100 471,00 
 DA N07 A N08 (4T) SU A  985,000 1,430 1,000 1408,55 
 DA N08 A N13 (4T) SU T  455,000 1,430 1,100 715,72 
 DA N13 A SSEU (4T) SU T  41,000 1,430 1,100 64,49 
 DA N13 A N14 (2T) SU T  429,000 0,790 1,100 372,80 
 DA N14 A MRS05 (2T) SU T  84,000 0,790 1,100 73,00 
 DA N08 A N09 (1T) SU A  306,000 0,470 1,000 143,82 
 DA N09 A N10 (1T) SU A  956,000 0,470 1,000 449,32 
 DA N10 A N11 (1T) SU T  48,000 0,470 1,100 24,82 
 DA  N11 A MRS10 (2T) SU T  406,000 0,790 1,100 352,81 
 DA  N11 A N12 (1T) SU T  348,000 0,470 1,100 179,92 
 DA N12 A MRS09 (1T) SU T  359,000 0,470 1,100 185,60 

 Sommano (m³)     10299,42 

 
   
 

     

12 
NP.A.35.01.

05 

(M) 
 

Formazione di letto nel fondo dello scavo con sabbia, 
pozzolana o terra vagliata di spessore complessivo non 
inferiore a 40 cm. per posa diretta dei cavi, compresa la 
fornitura della sabbia e della pozzolana o la vagliatura della 
terra, la regolarizzazione ed il livellamento. 

 
 

     

 Da N01 a MMRS03 (1T) SU T  
1600,00

0 
0,470  752,00 

 DA N01 A N02 (2T) SU T  609,000 0,790  481,11 
 DA N02 A MRS08 (3T) SU T  621,000 1,110  689,31 
 DA N02 A N03 (1T) SU T  358,000 0,470  168,26 
 DA N03 A MRS07 (1T) SU T  102,000 0,470  47,94 
 DA N01 A N04 (1T) SU T  977,000 0,470  459,19 
 DA N04 A MRS04 (1T) SU T  643,000 0,470  302,21 
 DA N04 A N05 (2T) SU T  128,000 0,790  101,12 
 DA N05 A MRS01 (3T) SU T  158,000 1,110  175,38 
 DA N05 A N06 (3T) SU T  522,000 1,110  579,42 
 DA N06 A N07 (1T) SU A  940,000 0,470  441,80 
 DA N07 A N08 (1T) SU T  515,000 0,470  242,05 
 DA N08 A MRS02 (1T) SU T  198,000 0,470  93,06 

 DA N06 A N07 (2T) SU A  
1159,00

0 
0,790  915,61 

 DA N07 A MRS06 (2T) SU T  542,000 0,790  428,18 
 DA N07 A N08 (4T) SU A  985,000 1,430  1408,55 
 DA N08 A N13 (4T) SU T  455,000 1,430  650,65 
 DA N13 A SSEU (4T) SU T  41,000 1,430  58,63 
 DA N13 A N14 (2T) SU T  429,000 0,790  338,91 
 DA N14 A MRS05 (2T) SU T  84,000 0,790  66,36 
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 DA N08 A N09 (1T) SU A  306,000 0,470  143,82 
 DA N09 A N10 (1T) SU A  956,000 0,470  449,32 
 DA N10 A N11 (1T) SU T  48,000 0,470  22,56 
 DA  N11 A MRS10 (2T) SU T  406,000 0,790  320,74 
 DA  N11 A N12 (1T) SU T  348,000 0,470  163,56 
 DA N12 A MRS09 (1T) SU T  359,000 0,470  168,73 

 Sommano (mq)     9668,47 

 
   
 

     

13 
1.2.4 

(M) 
 

Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 
1.1.5, 1.1.6, 1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli 
scavi, accatastati al bordo del cavo, compresi spianamenti, 
costipazione a strati non superiori a 30 cm, bagnatura e 
necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per quanto 
sopra,  sia con mezzi meccanici che manuali. - per ogni m³ di 
materiale costipato 

 
 

     

 Da N01 a MMRS03 (1T) SU T (Al=1,1-0,4)  
1600,00

0 
0,470 0,700 526,40 

 DA N01 A N02 (2T) SU T  609,000 0,790 0,700 336,78 
 DA N02 A MRS08 (3T) SU T  621,000 1,110 0,700 482,52 
 DA N02 A N03 (1T) SU T  358,000 0,470 0,700 117,78 
 DA N03 A MRS07 (1T) SU T  102,000 0,470 0,700 33,56 
 DA N01 A N04 (1T) SU T  977,000 0,470 0,700 321,43 
 DA N04 A MRS04 (1T) SU T  643,000 0,470 0,700 211,55 
 DA N04 A N05 (2T) SU T  128,000 0,790 0,700 70,78 
 DA N05 A MRS01 (3T) SU T  158,000 1,110 0,700 122,77 
 DA N05 A N06 (3T) SU T  522,000 1,110 0,700 405,59 
 DA N06 A N07 (1T) SU A  940,000 0,470 0,600 265,08 
 DA N07 A N08 (1T) SU T  515,000 0,470 0,700 169,44 
 DA N08 A MRS02 (1T) SU T  198,000 0,470 0,700 65,14 

 DA N06 A N07 (2T) SU A  
1159,00

0 
0,790 0,600 549,37 

 DA N07 A MRS06 (2T) SU T  542,000 0,790 0,700 299,73 
 DA N07 A N08 (4T) SU A  985,000 1,430 0,600 845,13 
 DA N08 A N13 (4T) SU T  455,000 1,430 0,700 455,46 
 DA N13 A SSEU (4T) SU T  41,000 1,430 0,700 41,04 
 DA N13 A N14 (2T) SU T  429,000 0,790 0,700 237,24 
 DA N14 A MRS05 (2T) SU T  84,000 0,790 0,700 46,45 
 DA N08 A N09 (1T) SU A  306,000 0,470 0,600 86,29 
 DA N09 A N10 (1T) SU A  956,000 0,470 0,600 269,59 
 DA N10 A N11 (1T) SU T  48,000 0,470 0,700 15,79 
 DA  N11 A MRS10 (2T) SU T  406,000 0,790 0,700 224,52 
 DA  N11 A N12 (1T) SU T  348,000 0,470 0,700 114,49 
 DA N12 A MRS09 (1T) SU T  359,000 0,470 0,700 118,11 
 Ricolmo a detrarre sabbia vafliata per uno spessore di 40 cm      

 Sommano (m³)     6432,03 
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14 
6.1.4.1 

(M) 
 

FONDAZIONE STRADALE - CONGLOMERATI BITUMINOSI  
- Conglomerato  bituminoso  per  strato  di  base,  di  
pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito 
urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del  tipo  
50/70  o  70/100  con  IP  compreso  tra  - 1,2  e  +  1,2)  e 
aggregato  lapideo  proveniente  dalla  frantumazione  di rocce  
di qualsiasi  natura  petrografica,  purché  rispondente  ai  
requisiti di accettazione riportati nella tabella 3 traffico tipo M e 
P (extraurbana) e nella tabella 3 traffico tipo M (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico 
per strati di base previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni 
Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa 
all'incirca tra il 3,5 - 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere 
determinati  mediante  metodo  Marshall.  Nel  corso  dello  
studio Marshall   la   miscela   ottimale   dovrà   presentare,   
le   seguenti caratteristiche: Stabilità  non  inferiore  a  1000  
kg,  Rigidezza  non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui 
campioni compresi tra 4 e 7  %.  Il prezzo  di  applicazione  
prevede  la  preparazione  della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento  di  
mano  di ancoraggio  con  emulsione  bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 
kg/m²),  la  stesa  del  conglomerato  mediante vibrofinitrice,  
le  cui dimensioni minime permettano interventi in strade di 
larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso 
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti  della  
superficie  rispetto  al  regolo  di  4  m inferiori a 1,0 cm in 
qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non  
inferiore al 98%  di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm 
di spessore 

 
 

     

 DA N06 A N07 (1T) SU A  940,000 0,470 10,000 4418,00 

 DA N06 A N07 (2T) SU A  
1159,00

0 
0,790 10,000 9156,10 

 DA N07 A N08 (4T) SU A  985,000 1,430 10,000 14085,50 
 DA N08 A N09 (1T) SU A  306,000 0,470 10,000 1438,20 
 DA N09 A N10 (1T) SU A  956,000 0,470 10,000 4493,20 

 Sommano (m²/cm)     33591,00 
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15 
6.1.5.1 

(M) 
 

FONDAZIONE STRADALE - CONGLOMERATI BITUMINOSI  
- Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di 
collegamento (binder), di pavimentazioni stradali in  ambito 
extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana 
del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume puro (del 
tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e 
aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di  rocce  
di  qualsiasi  natura  petrografica,  purché  rispondente  ai 
requisiti di accettazione riportati nella tabella 5 traffico tipo M e 
P (extraurbana) e nella tabella 5 traffico tipo M (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico 
per strati di collegamento previsto dal "Catalogo delle 
Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume 
sarà compresa all'incirca tra il 4 - 5,5 %. In ogni  caso  il  
dosaggio  in  bitume  e l'assortimento  granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel 
corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 
1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui 
sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione 
prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento  di  
mano  di ancoraggio  con  emulsione  bituminosa cationica a 
rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 
kg/m²), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le  
cui  dimensioni  minime  permettano  interventi  in  strade di 
larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso 
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della 
superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in 
qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm 
di spessore 

 
 

     

 DA N06 A N07 (1T) SU A  940,000 0,470 7,000 3092,60 

 DA N06 A N07 (2T) SU A  
1159,00

0 
0,790 7,000 6409,27 

 DA N07 A N08 (4T) SU A  985,000 1,430 7,000 9859,85 
 DA N08 A N09 (1T) SU A  306,000 0,470 7,000 1006,74 
 DA N09 A N10 (1T) SU A  956,000 0,470 7,000 3145,24 

 Sommano (m²/cm)     23513,70 
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16 
6.1.6.1 

(M) 
 

FONDAZIONE STRADALE - CONGLOMERATI BITUMINOSI  
- Conglomerato    bituminoso    chiuso    per    strato    di    
usura    di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano 
(strade di categoria A, B, C, D  e F extraurbana del CdS), in 
ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 
50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi   
natura  petrografica,  purché  rispondente ai  requisiti  di 
accettazione riportati nella tabella 6 traffico tipo M e P 
(extraurbana) e nella tabella 6 traffico tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico 
per strati di usura previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni 
Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa 
all'incirca tra il 5,5 - 6 %. In ogni caso il dosaggio in bitume  e  
l'assortimento   granulometrico ottimali  devono  essere 
determinati mediante metodo Marshall. Nel caso di studio 
Marshall la  miscela  ottimale  dovrà  presentare,  le  seguenti 
caratteristiche: stabilità  non  inferiore  a  1000  kg,  rigidezza 
non inferiore  a  300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la 
preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei 
giunti di strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con  
emulsione  bituminosa  cationica  a  rapida  rottura (dosaggio 
di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m²), la stesa del 
conglomerato  mediante vibrofinitrice,  le  cui  dimensioni  
minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo 
tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola 
d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della  
superficie  rispetto  al  regolo  di  4  m  inferiori  a  1,0 cm  in 
qualsiasi  direzione  per  le  strade  extraurbane)  (scostamenti  
della superficie  rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in 
qualsiasi direzione per le  strade  urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello 
studio Marshall. per strade in ambito extraurbano - per ogni m² 
e per ogni cm di spessore 

 
 

     

 DA N06 A N07 (1T) SU A  940,000 0,470 3,000 1325,40 

 DA N06 A N07 (2T) SU A  
1159,00

0 
0,790 3,000 2746,83 

 DA N07 A N08 (4T) SU A  985,000 1,430 3,000 4225,65 
 DA N08 A N09 (1T) SU A  306,000 0,470 3,000 431,46 
 DA N09 A N10 (1T) SU A  956,000 0,470 3,000 1347,96 

 Sommano (m²/cm)     10077,30 

 
   
 

     

 

 Supercapitolo - PROGETTO IMPIANTO EOLICO 
 
 
 Capitolo - CAVIDOTTO E CAVO AT 
 
 Sottocapitolo -  
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17 
1.1.5.1 

(M) 
 

Scavo   a   sezione   obbligata,   per   qualsiasi   finalità,   per   
lavori   da eseguirsi in ambito  extraurbano, eseguito con 
mezzo  meccanico fino   alla   profondità   di   2,00   m   dal   
piano   di   sbancamento   o,   in mancanza di questo dall'orlo 
medio del cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, 
anche in presenza di acqua con tirante non superiore a 20 cm, 
alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 
e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a cassa   
chiusa,   occorrenti   per   le   pareti,   compresi   il   paleggio,   
il sollevamento, il carico, il trasporto delle materie nell’ambito 
del cantiere   fino   alla   distanza   di   1000   m   o   
l'accatastamento   delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione   delle   pareti   e   
del   fondo   eseguita   con   qualsiasi mezzo, compreso 
l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in 
contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti   questo   da   compensarsi   a   parte   con   il   relativo   
prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa 
a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. n   terreni   
costituiti   da   limi,   argille,   sabbie,   ghiaie,   detriti   e 
alluvioni anche contenenti elementi lapidei di qualsiasi 
resistenza e di   volume   non   superiore   a   0,5   m³,   sabbie   
e   ghiaie   anche debolmente   cementate   e   rocce   lapidee   
fessurate,   di   qualsiasi resistenza  con  superfici   di  
discontinuità   poste   a  distanza  media l'una   dall'altra   fino   
a   30   cm   attaccabili   da   idoneo   mezzo   di escavazione 
di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW 

 
 

     

 CAVO AT SSEU UTENTE 900 X 1200  660,000 0,900 1,200 712,80 

 Sommano (m³)     712,80 

 
   
 

     

18 
1.2.4 

(M) 
 

Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 
1.1.5, 1.1.6, 1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli 
scavi, accatastati al bordo del cavo, compresi spianamenti, 
costipazione a strati non superiori a 30 cm, bagnatura e 
necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per quanto 
sopra,  sia con mezzi meccanici che manuali. - per ogni m³ di 
materiale costipato 

 
 

     

   660,000 0,900 0,700 415,80 

 Sommano (m³)     415,80 

 
   
 

     

 

 Supercapitolo - PROGETTO IMPIANTO EOLICO 
 
 
 Capitolo - SOTTOSTAZIONE ELETTRICA 
 
 Sottocapitolo - Scavi, rinterri e vespai 
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19 
1.1.1.2 

(M) 
 

Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità, per lavori da 
eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con mezzo 
meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, inclusi la rimozione di sovrastrutture 
stradali e di muri a secco comunque calcolati come volume di 
scavo, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle 
voci 1.6.1 e 1.6.2, eseguito secondo le sagome prescritte 
anche a gradoni, compresi gli interventi anche a mano per la 
regolarizzazione del fondo, delle superfici dei tagli e la 
profilatura delle pareti, nonché il paleggiamento, il carico su 
mezzo di trasporto, il trasporto a rilevato o a rinterro 
nell'ambito del cantiere fino alla distanza di 1000 m, il ritorno a 
vuoto, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa), il 
confezionamento dei cubetti, questo da compensarsi a parte 
con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa 
a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A..2) in rocce 
lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mmq e fino a 10 N/mmq ed in rocce lapidee fessurate di 
qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste a 
distanza media l'una dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 
cm, attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata 
potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata 
su provini da prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 
10x10x10 cm) fino ai primi 300 mc di materiale e sarà 
rideterminato con le stesse modalità ogni qualvolta sarà 
riscontrata variazione delle classi di resistenza 

 
 

     

 SSEU       
 Scavo Platea di Fondazione  24,000 4,700 0,650 73,32 
 Scortico superficiale area esterna SSEU  31,660 37,400 0,200 236,82 

 Sommano (mc)     310,14 

 
   
 

     

20 
1.5.4 

(M) 
 

Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stradale e 
sue dipendenze, per colmate specificatamente ordinate ed 
altre opere consimili, con idonee materie provenienti dagli 
scavi e dalle demolizioni in sito, eseguito a strati orizzontali di 
30 cm disposti  secondo le sagome prescritte, compreso il 
compattamento del materiale del rilevato eseguito per ogni 
singolo strato fino a raggiungere una densità superiore a 90% 
di quella massima ottenuta in laboratorio con la prova AASHO 
modificata, a carico dell'impresa, per gli strati più bassi ed al 
95% per lo strato superiore, di spessore non inferiore a 40 cm, 
compresa la fornitura dell'acqua occorrente e compresa altresì 
la formazione dei cigli, delle banchine e delle scarpate, ed 
ogni altro onere per dare il rilevato compiuto a regola 
d'arte.per ogni mc di rilevato assestato 

 
 

     

 Costituzione di rilevato area esterna  31,660 37,400 0,200 236,82 

 Sommano (m³)     236,82 

 
   
 

     

21 
1.5.2 

(M) 
 

Stabilizzazione in sito di terreno naturale per il piano di posa, 
delle sovrastrutture stradali, per spessori non superiori a 30 
cm, comprese la fornitura dei materiali correttivi occorrenti in 
misura non superiore al 50% del materiale compattato, e la 
compattazione fino a raggiungere il 95% della densità 
massima ottenibile in laboratorio con la prova AASHO 
modificata, a carico dell'impresa.per ogni mq di superficie 
stabilizzata 
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 Stabilizzazione del piazzale esterno  31,660 37,400  1184,08 

 Sommano (mq)     1184,08 

 
   
 

     

22 
1.1.5.2 

(M) 
 

Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da 
eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con mezzo 
meccanico fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in 
presenza di acqua con tirante non superiore a 20 cm, alberi e 
ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, 
escluse le armature di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa, 
occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, il 
carico, il trasporto delle materie nell’ambito del cantiere fino 
alla distanza di 1000 m o l'accatastamento delle materie 
riutilizzabili lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la 
regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita con 
qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il 
confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte 
con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa 
a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A..2) in rocce 
lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mmq e fino a 10 N/mmq ed in rocce lapidee fessurate di 
qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste a 
distanza media l'una dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 
cm, attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata 
potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata 
su provini da prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 
10x10x10 cm) fino ai primi 300 mc di materiale e sarà 
rideterminato con le stesse modalità ogni qualvolta sarà 
riscontrata variazione delle classi di resistenza 

 
 

     

 Realizzazione Cunicolo cavidotti interno cabina  25,000 0,800 1,500 30,00 
   25,000 0,500 0,250 3,13 
   25,000 1,100 0,600 16,50 
 Scavo fondazione muretto recinzione perimetrale 2,000 31,660 0,600 0,500 19,00 
  2,000 37,400 0,600 0,500 22,44 

 Sommano (mc)     91,07 

 
   
 

     

23 
2.3.1.1 

(M) 
 

Vespaio di pietrame calcareo, lavico o arenario forte, da 
utilizzarsi per sottopavimentazione, collocato con mezzo 
meccanico e formato con pietrame idoneamente disposto od 
altro materiale a scelta della D.L., compreso quanto occorre 
per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.1) con 
materiali provenienti da cava 

 
 

     

 Formzionde di Vespaio sottofondazione SSE Sortino  25,000 4,700 0,200 23,50 

 Sommano (mc)     23,50 

 
   
 

     

 

 Supercapitolo - PROGETTO IMPIANTO EOLICO 
 
 
 Capitolo - TRASPORTO A RIFIUTO 
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 Sottocapitolo -  

24 
1.2.5.1 

(M) 
 

SOVRAPPREZZI PER SCAVI - RINTERRI - TRASPORTI  - 
trasporto di materie, provenienti da scavi – demolizioni, a 
rifiuto alle discariche  del  Comune  in  cui  si  eseguono  i  
lavori  o  alla discarica del comprensorio di cui fa parte il 
Comune medesimo, autorizzate al conferimento di tali rifiuti, o 
su aree preventivamente acquisite dal Comune ed autorizzate 
dagli organi competenti, e per il  ritorno  a  vuoto.  Escluso  
l'eventuale  onere  di accesso  alla discarica, da compensarsi 
a parte. - per ogni m³ di scavo o demolizione misurato in sito e 
per ogni chilometro per materie provenienti dagli scavi o dalle 
demolizioni di cui alle voci: 1.1.1. – 1.1.2 – 1.1.3 – 1.1.5 – 
1.1.8 – 1.3.4 - 1.4.1.2 - 1.4.2.2 -1.4.3 eseguiti in ambito 
extraurbano 

 
 

     

 BILANCIO MATERIE PROVENIENTI DAGLI SCAVI     0,00 

 SCAVO      

 Cavo AT    712,800 712,80 
 SSEU    401,210 401,21 
 cavidotto    10299,420 10299,42 
 adeguamento viabilità esistente    7312,800 7312,80 
 nuova viabilità    8994,000 8994,00 
 fondazioni wtg    30420,000 30420,00 
 piazzole temporanee    16640,000 16640,00 
 piazzole definitive    4524,000 4524,00 

 Parziale (m³ x km)     79304,23 

 RIUSO ai sensi del DPR 120/2017      

 cavidotto AT (Np=-1) -1,000   415,800 -415,80 
 cavidotto (Np=-1) -1,000   6432,030 -6432,03 
 fondazione wtg (Np=-1) -1,000   9791,250 -9791,25 
 Piazzola definitiva (Np=-1) -1,000   2262,000 -2262,00 
 adeguamento viabilità (Np=-1) -1,000   3656,400 -3656,40 
 nuova viabilità (Np=-1) -1,000   4497,000 -4497,00 
 piazzole temporanea (Np=-1) -1,000   16440,000 -16440,00 
 Riuso delle rocce e terre da scavo come da DPR 120/2017      
 Distanza discarica stimata 24 km      

 Parziale (m³ x km)     -43494,48 

 Sommano (m³ x km)     35809,75 

 
   
 

     

25 
NP.RIF.CE
R 170302 

(M) 
 

 Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si 
eseguono i lavori o nella discarica del comprensorio di cui fa 
parte il comune medesimo  o  su  aree autorizzate  al  
conferimento,  di  rifiuto speciale COdice CER 17.03.02 
(conglomerato bituminoso), per mezzo di autocarri a cassone 
scarrabile,  compreso  il  nolo  del  cassone, esclusi  gli   oneri  
di conferimento a discarica. 

 
 

     

 
Conglomerato bituminoso da demolizione pavimentazione 
stradale per realizzazione cavidotto MT 

   1738,400 1738,40 

 Sommano (m³)     1738,40 
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7. Volumetrie previste delle terre e rocce 

 

Il presente paragrafo, riporta il bilancio dei volumi che saranno prodotti per la realizzazione delle opere. 

In particolare, i volumi sono classificati per tipologia come appresso specificato: 

o opere di scotico (scavo fino a 60 cm); 

o scavi si sbancamento e/o a sezione aperta (scavo oltre 60 cm); 

o scavi a sezione ristretta per i cavidotti; 

o interventi su viabilità interna; 

o interventi su viabilità esterna. 

Di seguito una tabella dettagliata dei volumi di materiale proveniente dagli scavi in funzione delle attività relative a 

ciascuna tipologia: 

 

 

8. Modalità e volumetrie previste delle terre e delle rocce da riutilizzare in sito 

 

Le attività di scavo per le varie fasi della realizzazione del progetto comportano un volume di materiale di scavo pari a 

circa 79.304,23 mc, come riportato nella Tabella n. 1, così ripartito: 

o 37.872,01  mc da scortico superficiale con profondità non superiore a 60 cm; 

o 41.432,22 mc da materiale da scavo profondo oltre i 60 cm. 

Il materiale da scavare, dalle preventive analisi, deve presentare caratteristiche di classificazione secondo UNI CNR 

10001 e s.m.i. tali da poterlo definire idoneo per gli usi di costruzione del parco.  Nell’ottica di riutilizzare quanto più 

materiale possibile, si prevede un riutilizzo globale del materiale da scavo di 43.494,48 mc così ripartito: 

o 26.855,40 mc provenienti dal riciclo del materiale da scortico (con profondità minore di 60 cm); 

o 16.639,08 mc provenienti dal riciclo del materiale da scavo (con profondità maggiore di 60 cm). 

Il riutilizzo del materiale all’interno del sito consente una buona riduzione di prodotti destinati a discarica consentendo 

anche una buona riduzione di trasporti su ruota.  La scelta di installare, nelle fasi di scavo, un impianto per la 

frantumazione in loco di materiale da scavo roccioso consente il riutilizzo immediato del materiale per la formazione di 
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rilevati stradali, vespai e formazione di piazzole. In generale l’uso di un frantoio in cantiere consentirà di riutilizzare nelle 

modalità migliori il materiale a disposizione. 

Il volume di materiale non riutilizzato all’interno del cantiere ammonta a circa 35.809,75 mc, di cui la totalità potrà essere 

impiegato per rimodellamenti di aree morfologicamente depresse in conformità al piano di riutilizzo delle terre e rocce 

da scavo da redigersi ai sensi del DPR 120/2017. 

Il resoconto finale del bilancio delle terre e rocce da scavo è riportato nella tabella seguente: 

 

 

Le infrastrutture dell’intero impianto necessitano di 14.282,79 m3 di materiale proveniente da cava, così ripartito: 

o 3.867,39 mc di sabbia per la preparazione del piano di posa dei cavi elettrici; 

o 10.415,40 mc di misto granulometrico per formazione di fondazioni e rilevati stradali. 

 

Nelle operazioni di scavo, relativamente al cavidotto su sede stradale esistente, si prevede la rimozione di 1.738,40 mc di 

materiale bituminoso identificato con codice CER 17.03.02 da conferire presso discarica autorizzata. 

 

Il volume eccedente derivante da scavi, potrà essere conferito ad apposito impianto che si trova nel raggio di 24 km o 

utilizzato per il riempimento di avvallamenti naturali o artificiali presenti all’interno dell’area di progetto. 

 

https://it.kompass.com/c/futura-s-p-a/it2138819/
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